
DECALOGO DELLE BUONE PRATICHE DEI 
CIRCOLI ARCI 

 
1. Il buon associazionismo promuove i diritti e la dignità delle persone, favorisce 

l’emancipazione e il benessere degli individui attraverso l’esperienza collettiva e cura la 
qualità delle relazioni umane.  

2. L’esercizio della responsabilità collettiva e la piena realizzazione della democrazia 
partecipativa sono valori irrinunciabili, il primo requisito di una buona associazione. 

3. Il buon associazionismo rimuove ogni ostacolo che possa frenare la partecipazione alla 
vita associativa, con iniziative tese a superare le barriere fisiche, culturali e linguistiche. 

4. Obbiettivo dell’Arci è promuovere il diritto alla cultura, favorire l’accesso ai saperi e agli 
strumenti della conoscenza, la capacità di coltivare la memoria, esprimere la propria 
creatività, partecipare alla vita culturale. 

5. Grazie al suo radicamento nei territori l’associazionismo è presidio dell’interesse generale 
della comunità e favorisce la coesione sociale e la mediazione dei conflitti. 

6. Obbiettivo del movimento associativo Arci è difendere e promuovere il diritto di ciascuno 
alla ricreazione e al godimento del proprio tempo libero. 

7. Obbiettivo dell’Arci è promuovere la sostenibilità ambientale con attività di informazione, 
sensibilizzazione e sperimentazione di azioni concrete. 

8. L’associazionismo è lo strumento con cui ciascuno può essere protagonista 
dell’affermazione dei propri diritti insieme agli altri. La promozione dei diritti sociali e la 
costruzione di una società più giusta è un nostro obbiettivo. 

9. Il buon associazionismo contribuisce al rafforzamento della democrazia perché alimenta 
fra i cittadini una più alta cultura delle responsabilità pubbliche e della legalità 
democratica 

10. L’associazionismo è anche un’opportunità per alzare lo sguardo sul pianeta e contribuire 
alla costruzione di un diverso mondo possibile, fondato sulla giustizia sociale e 
ambientale, sulla pace e la cooperazione fra i popoli. 

 
 


